COMPONIiMENTI POETICI W t 

PER LA DIMOSTRAZIONE ANATOMICA J 
D E G L* ORGANI, 



Che fervono alla preparai ione , e diftribuzione dei Chilo , 



DAL SIG. ALESSANDRO CLEMENTI 

DA TORINO 

Giovane Studente di Chirurgia, & Anatomia nel 

Venerabile Arciofpcdale di S. SPIRITO 
in SASSIA di ROMA . 



DELL' ECCELLENTISSIMO SIGNORE 



PIETRO MARIA CESCONI 



DOTTORE DI FILOSOFIA , E MEDICINA , 
Chirurgo del Sagro Palazzo A portoli co , e Lettore di 
Anatomia , e Chirurgia nel detto Arciofpedale . 

RACCOLTI DA G. Z. 
E DEDICATI 

Ali* Illuprijjimo , e Reverendijpmo Signore 



AGOSTINO NICOLO 

ABBATI OLIVIERI 



Sagrifta di NOSTRO SIGNORE , Vefcovo di Targa, 
e del Soglio Pontificio Affittente . 



la ROMA» 1717- Per il Ztnobj Stampatore, e Intagliatore di N. S. 



ESPOSTA 



SOTTO LA D1REZZ10NE 



MONSIGNORE 




CON LICENZA DE 1 SVtEMOM . 
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ILLUSTRISSIMO» 

* ' * 

E REVERENDISSIMO SIGNORE . 



% . . . 




E più nobili Virtù, che co- 
me in loro propria fède ìi 
veggono rilplendere nelr Animo gran- 
de di V. S. Iìluftrifs. , mi obligano à con- 
fàgrarle quefta breve Raccolta di Com- 
ponimene poetici , fetta da me per (ò- 
disfàre al Genio di Perfòna molto ami- 
ca delle rare Doti , che adornano mira- 
bilmente ilSignor Aleflàndro Clementi 

A 2 da 



tla Torino , à cui torto ben degnamente 
indrizzate le preteriti Lodi : Ho credu- 
to altresì eflèr debito di giuftizia por- 
re quelli (òtto gl'Aufpicj d'un tanto 
PRELATO, il quale conofcendo , 
quanto fia utile fra tutte le belle Arti 
la Poefia , ad effètto di premiare con la 
giuria lode , chi per mezzo delle Opere 
virtuofè è (alito in cima della Gloria , ò 
per avvalorare colla medefima T Anime 
grandi à generofè imprelè , faprà colla 
lolita Gentilezza gradirla; Ond'io al- 
la lua amorevoliffima Protezione non 
meno quefte Compofizioni , che me 
fteffo conlàgro , e dono . 

Di V.S. ILLUSTRISS. , c REVERENDI SS. J 

r 

w ' . . . . 



VmiUfi* Dcitotlfs. Servo Obìigatijs. ' . 
Gaetano Zcnobj . 



SONETTO 
DEL SIGNOR DOTTORE 

DOMENICO BALDASSAR DE ROSSI 

Medico Affittente Decano in detto Venerabile 

Arciofpedale, 
FRA GL % ARCADI CARISTE. 
Allude!! all'antico Ponte Trionfale, pretto ledi cui reliquie 
è fituato il Teatro Anatomico , ove il Signor 
ALESSANDRO CLEMENTI efponc 
la fua eruditiflìma Dimoft razione. 

AVgufio Ponte , a cui talgofa chioma 
P affando il Tebro riverente inchina i 
Se cedefìi degl' anni alla gran fama , 
Pur veggio in te la Maefia Latina • 

Nobil Fano Tu fofli , attor che Roma 

Fin dall' Iftro all' Eufrate era Regina J 
Ed or > che giace anch' ella oppreffa , e doma ; 
Ti confola con lei di tua rovina 5 

Ne ti doler , che fia /pento il Valore 

De Hcllicofì Eroiy che della vinta 
Afia vedrai Trionfo oggi maggiore \ 

* 

ALESSANDRO vedrai , che con difiinta 
Pompa fi porta al bei Tempio d'Onore ; 
Traendo Aforte dietro il Carro avinta . 

A 3 Sopra 
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Sopra il mcdefimo Soggetto 

SONETTO 
DEL SIGNOR ABBATE 

FILIPPO CHRISTO F A R I 

FRA GÈ ARCADI CLEOMAKTE . 



o 



Fajfaggier , che per camin lontano 
Giungi fui Tebroy e miri le famofi 
Eccelfe Moli , che dal Tempo rofi 
Mojlran j quanto fu grande ogni Romano 



Fieni a veder , come il più occulto ara 

Spieghi CLEMENTI dell'Umane cofe; 
Mira i come dell' Vom l'interne afcofe 
Parti fcopra la fua maejìra Mano . 

E fi da Roma rivolgendo il piede » 

Tu mai giungevi al fuo bel Suol natio y 
Che gloriofo sù la Dora fede • 

Digli j che un faggio Figlio fuo s'aprìo 

Tanta ftrada alla Gloria , onS altri vede 
Fuggir/i innanzi a Lui Morte , ed Obito • 

■ m 

A 4 Sopra 
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Sopra il medefimo Soggetto 

SONETTO 
DEL SIGNOR ABBATE 

FRANCESCO MARIA CAGNANI 

FRA Q/S ARCADI EV3TASI0 OBJO . 

1 

COlui > che chiufe con mirabil arte 1 
Quanto an di più mirabile le Sfere 
In fragil vetro , e oltre Vuman potere 
Die il moto al Sole > e diello a Giove, e a Marte , 

Non ebbe tal faper , che agguagli in parte , 
Dotto CLEMENTI , l'alto tuo fapere , 
§luallora in ammirabili maniere 

L'umane Membra incidi a parte a parte . 

» 

Ne lode mcrta alla tua lode eguale, 

Perche i Celejli moti efpreffe a noi 
Del bon Siracufan l'opra immortale . 

Ma fon tanto maggiori i pregi tuoi , 

Quanto fovra del del più in alto fale 
Il picchi Mondo con i pregi fuoi. 

A 5 Sopra 
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Sopra il medefimo Soggetto 

SONETTO ANACREONTICO 
DEL SIGNOR 

GAETANO MENSURATI. 



Riportar d* Oblìo vittoria , 



Del CLEMENTI oggi teffete 

Verfì illuftri , e degna Iftoria , 
Perche varchi il pigro Lete 
Viva ognor la fua memoria, 

Son le lodi a lui dovute , 

Che diftende la carriera 
Sol pe i Campi di Virtute , 

E che fegue l'alma fcbiera* 

Hencbe tratti l'Arti mute , 

Del Signor 7 che in Pindo impera . 



ffgfr 




E che il Tempio in guardia avete 
Il bel Tempio della Gloria > 



Sopra 
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Sopra il medefimo Soggetto 
sonetto 
del signor abbate 

GIOVANNI SALVI. 

* 

SE fojje ver , che rip affando un giorno 
L'acqua , cV ogni memoria afconde , e toglie J 
Per desìo di veftir novelle /foglie > 
Facejfer tAlme al noftro del ritorno 5 

Direi » griffa rf/ fcMtfj pregi adorno 

Veggoti , e di fi dotte illuftri voglie i 

Che in Te riforfe dal? Elifie Soglie 

Qualche grand* Alma un altra volta al giorno* 

Direi , che dalle ceneri fue mute 7 

In cui Giove timmerfe^ al Cielfereno 
Sorga Efculapio alla commun falute. 

Ma fe e vano il penfier , pur veggo appieno i 
CV effer Tu dei dell'alta fua Virtute 
VEmolo 1 ò il grande Imitatore almeno . 

Sopra 
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Sopra il medefimo Soggetto 

SONETTO 
DEL SIGNOR ABBATE 

GIULIO CESARE BIANCHINI 

FRA G£ ARCADI IDALCE TR0FJ2J0 . 

Attero Tebro , che veloce al Mare 
Porti l'acque fuperbe , & orgoglio/è } 
Quivi Dora vedrai > che ha l'onde chiare l 
Chiare , e per nova Strage alte , e famofe . 

A lui racconta le Virtudi rare ± 

CV ornan CLEMENTI <> e come egli fafcofe 
Vii di Natura /copre ^ onde n appare 
Tutto il Segreto , in ch % ella le ripofe . 

Tal cVei tornando alla fua Patria bella, 

Narri al gran Padre , alla Madre antica 
Vafpettata da lor lieta novella 5 

I attor che il cbieggon impacienti , ei dica , 
Qua II* oggi fa fentir aurea favella 
Nata dalla fua nobile fatica. 

Sopra 
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Sopra il medefiino Soggetto 

SONETTO 

D' INCERTO AUTORE.' 

1128 

ILluftre Mano alla grand* opra eletta 
Di far t occulto fato altrui preferite, 
Mai di Te man più fida > e più perfetta 
. Vorme fegino , che k fegno la Mente . 

V >dete » come il breve acciar lucente 
Nelle latebre più ripofte afretta i 
Ove la Morte fqualltda^ e dolente 
L'amaro dì del fuo Trionfo afpetta . . 

Ab Tu m'additi , quanto il nodo e frale , 
A cui s attiene il fil de Giorni miei , 
E defti nel mio cuor tema mortale . 

Ma che ? fe tu CLEMENTI al Mondo fei , 
Morte non temo > ne invidiar mi cale 
Cbirone agi' Afiri > Efculapio ai Dei . 

Sopra 
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Sopra il medefimo Soggetto 

SONETTO . 
DEL SIGNOR ABBATE 

MATTIA NARDI. 

OVoi*> che di Virtù /otto Tinfegna 
Contro degV Anni*> e della Morte andate ? 
E il vojlro nome di Jajciar cercate 
In man di lei * che /opra il Tempo regna • 

Se un vivo ejfempio d'opri eccepii e degnx 
Con voftro onore ritrovar bramate , 
Ver Villuftre CLEMENTI ogn or mirate <> 
Che altrui di Gloria il camin dejlro infogna. 

Volti quindi a i già fcorfi miglior anni 

Dite lor meco or nulla a noi più cale 
Delle voftre rapine ^ e degV inganni $ 

Che ringegnei e il faper 5 c he in Lui prevale , 
Rtftorerà tutti i pajfati danni , 
Anxj air età futura andrà immortale 

IL PINE. 
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